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LETTERA DEL PRESIDENTE 
 
Cari Amici, 
una altro anno è passato e Deafal ONG è diventata maggiorenne! 
Era infatti il 31/05/2000 quando i soci fondatori firmavano davanti ad un notaio la 

costituzione della nostra organizzazione. Da allora il mondo è cambiato e non di poco: la 
globalizzazione e i movimenti oppositori e altermondialisti; le guerre per il petrolio e la 
contrapposizione culturale occidente-oriente; la violazione dei diritti fondamentali 
dell’uomo e la primavera araba; la crisi economica internazionale, la crisi dei mercati 
agricoli e l’emergenza alimentare; lo sfruttamento inopinato delle risorse naturali e i disastri 
ambientali; la crisi dei migranti e l’insorgere dei nazionalismi. 

Molti gli avvenimenti ai quali abbiamo cercato di rispondere con altrettanti progetti 
e iniziative. Ma soprattutto molte le trasformazioni che hanno contribuito a formare la 
nostra identità, anch’essa in continua evoluzione, e che oggi appare certamente matura. 

Basti pensare che appena due anni fa, nel 2015, i soci riuniti in Assemblea, dopo un 
lungo e tormentato processo di elaborazione, hanno approvato la nostra vision e la nostra 
mission, dalle quali emerge con chiarezza chi siamo e dove vogliamo andare. In quelle 
poche parole sono racchiusi 15 anni di esperienze, dibattiti, confronti, errori, e successi. 

E da qui bisogna sempre ripartire, per capire se abbiamo operato bene e quali 
cambiamenti dobbiamo apportare alla nostra azione per tener fede all’impegno assunto.  

E’ sotto gli occhi di tutti quanto il 2017 sia stato un anno cruciale per le sorti del nostro 
pianeta. 

La crisi dei migranti ha scatenato un’ffensiva indegna, quanto populista e 
qualunquista contro le ONG, ree di soccorrere in mare i migranti in fin di vita. ONG è 
diventato sinonimo di “contro le regole e le istituzioni”, quando non di “perseguimento di 
interessi privati”. 

Per fortuna esiste una larga parte della società civile, la maggioranza, che rifiuta 
questa modalità di relazione, che ama capire, confrontarsi con ciò che non conosce, 
animata da un profondo sentimento di giustizia ed equità sociale, che vorrebbe vivere in 
armonia con gli altri esseri umani e con l’ambiente naturale. Questo è ciò che ci da la 
forza e l’entusiasmo di lavorare e di perseverare nella nostra azione. 

Per rispondere a queste sfide nel 2017 Deafal ONG ha proseguito il suo impegno, 
operando nelle aree della cooperazione internazionale, dell’agricoltura organica e 
rigenerativa (AOR), dell’educazione alla cittadinanza mondiale e ambientale. 

Gli interventI in Mozambico, Brasile e Togo con progetti di supporto alle realtà rurali 
e alle donne di questi paesi nonché le partnership instaurate con altre importanti realtà 
della cooperazione internazionale sono la testimonianza di una consolidata azione tesa a 
promuovere processi di sviluppo incentrati sullo scambio  di conoscenze e di esperienze. 
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La crescente attività di formazione e supporto ai produttori agricoli italiani ed europei 
risponde alla necessità di innovare il sistema produttivo agricolo, in cerca di una risposta 
alla crisi dei mercati globalizzati e di una sostenibilità economica e ambientale. 

L’elaborazione della prima Carta dei Principi e Valori dell’AOR si pone come un 
passo importante verso la chiarezza e la trasparenza ma anche come l’acquisizione di 
una nuova consapevolezza e identità. 

Tutto questo ha accompagnato e alimentato un importante lavoro di relazioni, 
scambi e confronti con altri soggetti e altre esperienze in Italia e in Europa che ha visto la 
nostra presenza e partecipazione attiva in molte reti quali il neo-costituito Osservatorio 
Italiano per l’Agroecologia (OPERA) e URGENCI, la rete internazionale delle Community 
Supported Agriculture (CSA), con l’intento di promuovere forme di compartecipazione e 
collaborazione virtuose tra mondo accademico, produttori agricoli e consumatori. 

Altrettanto vivo è stato l’impegno di Deafal a fianco delle scuole, attraverso percorsi 
didattici sulla la sostenibilità ambientale, sulla promozione dei diritti fondamentali 
dell’uomo e sull’inclusione sociale. 

 
 Nicola Pagani 
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DEAFAL IN BREVE 

 
VISION: Rigenerare i suoli per rigenerare le società. 
Comunità sociali e naturali complesse si radicano ed evolvono grazie al 

riconoscimento della dignità delle persone e all'interazione armonica tra mondo rurale ed 
urbano. 

 
MISSION: Cooperazione internazionale e nazionale: la diversità come ricchezza e lo 

scambio di saperi come metodo. 
Deafal promuove e diffonde lo studio, la formazione, la sperimentazione e 

l'applicazione di metodologie innovative in ambito agronomico, economico e sociale per 
la produzione di cibo sano e accessibile a tutti generando così una società giusta ed 
equa. 

 
L’APPROCCIO: per Deafal il miglioramento delle condizioni di vita dei produttori 

agricoli, l’autodeterminazione alimentare delle comunità e la tutela del territorio e 
dell’ambiente passano attraverso la promozione di un’agricoltura che preservi la 
biodiversità, rispetti i cicli naturali e riduca la dipendenza iniqua dei produttori dal 
mercato; in questo senso si riserva un’attenzione particolare alla diffusione delle 
metodiche dell’ Agricoltura Organica e Rigenerativa, in quanto perfettamente 
rispondenti alle caratteristiche citate. 
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ORGANIZZAZIONE E STRUTTURA 
 
Deafal (Delegazione Europea per l’Agricoltura Familiare di Asia, Africa e America 

Latina) è una ONG di cooperazione internazionale, riconosciuta dall’Agenzia italiana per 
la Cooperazione allo Sviluppo. 

Opera nell’ambito dello sviluppo sostenibile a favore dei piccoli produttori agricoli in 
tutto il mondo attraverso la diffusione dell’Agricoltura Organica e Rigenerativa e con 
attività di sensibilizzazione e di Educazione alla Cittadinanza Mondiale. 

Gli organi statutari dell’Associazione sono l’Assemblea dei soci e il Consiglio Direttivo. 
L’Assemblea dei soci, composta da 24 membri nel 2017, ha tra i propri compiti 

l’approvazione del bilancio consuntivo e preventivo, la nomina e l’eventuale revoca dei 
membri del Consiglio Direttivo. 

Il Consiglio Direttivo (CD) è composto attualmente da 3 membri, eletti 
dall’Assemblea dei soci: Presidente, Vicepresidente e Consigliere. Il CD elegge il 
Presidente ed il Vicepresidente al suo interno, elabora il programma annuale di attività; 
coordina e gestisce le attività dell'Associazione, predispone i bilanci annuali e si occupa 
della gestione ordinaria dell’Associazione. 

Il Presidente è il Rappresentante Legale dell’Associazione. 
Il Vicepresidente vicaria le funzioni del Legale Rappresentante quando assente o 

impedito. 
 
Deafal è composta da 5 aree di lavoro: Amministrazione, Cooperazione 

Internazionale, Agricoltura Organica e Rigenerativa, Comunicazione e Raccolta Fondi, 
Educazione alla Cittadinanza Mondiale & Ambientale. Ogni area ha una sua strategia 
operativa annuale e di medio/lungo periodo, è gestita da un responsabile che redige un 
report semestrale finalizzato al controllo interno da parte del CD. 
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Area Cooperazione internazonale

Area Agricoltura Organica e Rigenerativa

Area Educazione alla Cittadinanza Mondiale e Ambientale
Area comunicazione e fundraising

Area amministrazione

 
 

Organigramma di Deafal ONG 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Nel corso del 2017 Deafal ha visto una crescita del numero di soci e di collaboratori 
in tutte le aree di lavoro. Ha migliorato la posizione a livello europeo e nelle reti italiane. 

I dati relativi alla gestione e accountability sono consultabili sul sito www.deafal.org 
e sul portale Open Cooperazione. 
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Educatrice 
ECM 

Fabio Pinizi 

Formatore 
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Nicola Pagani Enrica Lia 
 

Matteo Mancini 
 

Susanna 
Debenedetti 

 
Adelaide Strada 

Presidente Vice-Presidente 
Resp. area Cooperazione 

Coordinatore  
tecnico AOR 

 

Anna Morera Marco Pianalto 

Responsabile  
area AOR 

Responsabile  
area ECM 

Formatrice  
AOR-ECM Formatore  

AOR 

Massimo Figaroli 
 Alberto Graglia 

 
Eva Eisenreich Davide 

Bochicchio 

Contabilità e 
amministrazione 

Formatore 
ECM Formatrice 

AOR- ECM 
Formatore 

 AOR 

Matteo Mazzola 
 Francesca Ferrario 

 
Flavia Rossi 

 
Marco Perli 

 

Formatore  
AOR 

Volontaria  
Servizio Civile 

Consulente strategia 
marketing 

 
Educatore  

ECM 
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COLLABORAZIONI, PARTNERSHIP E DONORS 
PARTNERS 
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DONORS 
 

 
 

 
 
 
 

  

Comune di Ponti sul Mincio 
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RICONOSCIMENTI, RETI, CAMPAGNE 
 
 

 
 
 

RICONOSCIMENTI Elenco delle OSC dell’Agenzia italiana per la Cooperazione allo Sviluppo con Decreto n. 2016/337/000182/4 (Legge n.125/2014)
Onlus di diritto ONG (Prot. 0025705 del 26/02/2015)

Riconosciuta dalla Regione Lombardia con l’atto regionale VIII/2104 del 15 marzo 2006

Iscritta al Registro Provinciale Milano con il n. 262 sezione D "Relazioni internazionali"

Accreditata al Comitato Cittadino per la Cooperazione Decentrata del Comune di Roma

Iscrizione nel Registro della Regione Marche N.  336/lCT del 04 luglio 2012

Soggetto collaboratore del Fondo Provinciale Milanese per la Cooperazione Internazionale

Albo delle Associazioni senza scopo di lucro Municipio 2 (Milano) Del. N. 24 dell’1 marzo 2017
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RETI Socia di CoLomba - Cooperazione Lombardia - attraverso CoLomba è socia dell’Associazione ONG italiane (AOI)

Membro del tavolo Educazione alla Cittadinanza Mondiale di CoLomba

Socia di Marche Solidali

Membro di Expo dei Popoli

Membro del Comitato Italiano per l’anno sull’Agricoltura Familiare promosso dal CISA (Comitato Italiano per la Sovranità Alimentare)
Membro di URGENCI (Rete internazionale delle Community Supported Agriculture)

Membro di Agroecology Europe, Associazione Europea per l’Agroeocologia
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Educazione alla Cittadinanza Mondiale 
& Ambientale 

AREE DI LAVORO 
  

Cooperazione internazionale Agricoltura Organica e Rigenerativa 

Comunicazione & Fundraising 
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COOPERAZIONE INTERNAZIONALE  
 
 
Obiettivo: Contribuire allo sviluppo umano nelle aree d’intervento di Deafal, 
attraverso programmi pluriennali che puntino all’autonomia delle comunità locali 

 



    

  
14 

Deafal è impegnata a combattere la povertà e le disuguaglianze economiche e sociali globali, attraverso programmi e interventi di sviluppo rurale, finalizzati alla promozione 
umana, sociale ed economica dei piccoli produttori agricoli in tutto il mondo. 

 
MOZAMBICO 

 
 

Il Mozambico è tra i paesi più poveri al mondo. Si posiziona al 181 posto (su 188) 
dell’Human Development Index. Vive lunghi periodi di siccità, acuiti dal fenomeno 
climatico El Niño, inondazioni ed epidemie. 

Deafal opera in Mozambico dal 2012 per rafforzare l’associazionismo rurale; 
migliorare le conoscenze su tecniche agricole volte alla gestione sostenibile delle risorse 
naturali e alla tutela ambientale; migliorare la gestione delle risorse idriche; e aumentare 
l’acceso al mercato da parte dei piccoli produttori.   

In Mozambico ha collaborato con le ONG italiane GVC e AIFO, col sindacato dei 
contadini UNAC, con l'Associazione di produttori e trasformatori Pala Wassokoti, con 
ESSOR, l’associazione Prodes e con l’Associazione del Mercato della Terra. 

Grazie al progetto “SA&ER: Sicurezza alimentare e Autonomia energetica in Brasile e 
Mozambico”, Deafal è intervenuta nelle aree peri-urbane di Maputo e nel Distretto di 
Namaacha. 

Nel corso del progetto, Deafal ha realizzato un trasferimento di know how Brasile-
Mozambico finalizzato alla realizzazione di uno studio sulle potenzialità di autonomia 
energetica per l'associazione Pala Wassokoti e per il Distretto di Namaacha; è stato messo 
in funzione un impianto fotovoltaico presso la scuola tecnica dell’UNAC nel Municipio di 
Impaputo nel distretto di Namaacha. L’impianto è utilizzato per l’alimentazione 
energetica della scuola e della pompa idraulica necessaria al funzionamento 
dell'impianto di irrigazione dei terreni adiacenti alla scuola. 

Inoltre, sono state realizzate le seguenti formazioni: associazionismo e tecniche di 
leadership; certificazione partecipata; trasformazione dei prodotti; etichetta narrante. 
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Il progetto ha permesso di ridefinire la strategia di commercializzazione dei produttori 
aderenti al Mercato della Terra, la partecipazione a numerose fiere ed eventi nazionali e 
l’acquisto di attrezzature e un Apecar per i produttori. 

Uno dei più interessanti risultati non previsti inizialmente è stato l’avvio del primo 
Gruppo di Acquisto Solidale a Maputo: partecipano circa 10 famiglie per sostenere con i 
propri acquisti i produttori agricoli del Mercato della Terra di Maputo.  

 

 
 
Deafal collabora, inoltre, con Aifo per formare la popolazione rurale provincia di Manica 
alle tecniche agricole organiche e rigenerative e promuovere l’uso di risorse locali e gli 
scarti per la realizzazione di compost.  
Nel 2017 Deafal è stata coinvolta in un progetto di COSPE e GVC per il rafforzamento delle 
capacità di risposta alla siccità causata da El Niño e prevenzione dagli impatti del 
cambiamento climatico, con momenti formativi AOR per gli agricoltori di Boane e 
Namaacha. Le attività saranno realizzate nel 2018. 
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BRASILE 

 
 

Il Brasile è un paese che vive una grande crescita economica.  Ciononostante, 
sacche di povertà consistenti sono presenti in particolare nelle aree rurali del paese, dove 
le disuguaglianze sono più forti.  

Deafal, fin dalle sue origini ha legami con il Brasile, attraverso le attività di 
esportazione dei prodotti dell'agricoltura familiare del "Programa Brasil Rural” (diventato 
poi “Brasil Equo") della Fondazione Lyndolpho Silva, intitolata al fondatore del sindacato 
unico dei contadini e dei lavoratori della terra in Brasile. 
Con il progetto “SA&ER” Deafal e GVC, con AMAPI, hanno promosso l’uso dell’Agricoltura 
Organica e Rigenerativa nella Valle del Piranga (Stato di Minas Gerais); avviato una 
campagna “fazendas abertas”, per il libero accesso alle aziende agricole per i 
consumatori che vogliano fare esperienza diretta sulle modalità di produzione degli 
alimenti consumati. La campagna ha riguardato anche le istituzioni locali ed ha permesso 
di arrivare ad una legge nel Municipio di Guaraciaba volta ad assicurare l’acquisto di 
prodotti organici locali da parte delle scuole comunali per le proprie mense. 
 

Attraverso il progetto, Deafal ha realizzato formazioni nell’Universidade Fedaral de 
Viçosa (UFV), a Guaraciab e all’Escola Familia Agricola Paulo Freire di Acaica; si sono 
prodotti 27 studi sui modelli di produzione energetica sostenibile sul potenziale energetico 
alternativo per ciascun Municipio della Regione. È stato prodotto un video utilizzato con 
successo per la sensibilizzazione delle comunità e delle istituzioni locali. È stato creato un 
“Centro di Sostenibilità” a Guaraciaba: dalla gestione dei rifiuti solidi urbani, alla 
produzione di compost e uso dell’energia solare. L’obiettivo è di rendere il “Centro di 
Sostenibilità” di Guaraciaba un esempio per tante altre aziende.  

 
Inoltre, si è rafforzato il Centro per l’Agricoltura Familiare (CAF) tramite formazioni 

specifiche del personale sia rispetto all’uso delle energie rinnovabili sia rispetto alla 
produzione organica e alla sua commercializzazione. E sono state valorizzate le di strutture 
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pubbliche (ospedali e scuole) dei municipi della Valle del Piranga come canali di 
commercializzazione e promozione dei prodotti degli agricoltori associati alla rete. 
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TOGO 

 
Il Togo è un piccolo paese situato sulle coste del Golfo di Guinea, in Africa 

Occidentale, tra il Ghana e il Benin, confinante a nord con il Burkina Faso e a sud con il 
mare. Ha una popolazione di circa 7 milioni di abitanti, di cui un quarto vive nelle regioni 
meridionali, dove è situata la capitale, Lomé. Il 55% della popolazione vive al di sotto della 
linea di povertà, di cui buona parte localizzati nelle regioni settentrionali del paese.  

La Regione delle Savane, è la zona più a nord del Togo, e rappresenta l’area più a 
rischio di degradazione delle terre e desertificazione a causa del cambiamento climatico 
e di una cattiva gestione dei suoli. Il 91% della popolazione della Regione delle Savane è 
estremamente povero. 

Dal 2014 Deafal è attiva in Togo con programmi di sviluppo rurale, focalizzati in 
particolare sulla lotta alla desertificazione e sul sostegno all’empowerment femminile, 
opera nella Prefettura di Kpendjal, Regione delle Savane. Collabora con l’ONG togolese 
GEVAPAF per la realizzazione delle sue attività. 
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Deafal e Gevapaf hanno costruito una strategia d’intervento basata su 4 assi 
tematici: 

 
Nel 2017 è stato approva dalla Tavola Valdese il progetto “Il karité delle donne delle 

savane: imprenditoria femminile e riforestazione in Togo”. Il progetto intende contribuire 
all'empowerment socio-economico delle donne e al miglioramento della resilienza ai 
cambiamenti climatici nella Regione delle Savane in Togo, attraverso la promozione 
dell'imprenditoria femminile e la diffusione di pratiche agroforestali sostenibili, in linea con 
gli SDGs 1, 5 e 13 (obiettivo generale); e, nello specifico vuole migliorare le opportunità di 
reddito per le donne e la gestione sostenibile e partecipata delle risorse agroforestali nella 
Prefettura di Kpendjal attraverso il rafforzamento della produzione e commercializzazione 
del burro di karité e la realizzazione di azioni di riforestazione per la raccolta di prodotti 
forestali e per la produzione energetica. Le attività saranno avviate nel gennaio 2018. 

Risultato atteso 1: aumentate le capacità e le competenze sulla gestione di una 
micro-impresa di trasformazione di burro di karité, attraverso l'analisi dell'offerta e della 
domanda locale e la formazione on the job delle donne sulla trasformazione e sulla 
gestione aziendale. 

Attività 1.1: analisi dell'offerta di karité con la mappatura della disponibilità di alberi 
di karité nella prefettura e delle attuali esperienze di produzione di burro di karité. 

Attività 1.2: analisi della domanda locale e identificazione delle possibilità di 
commercializzazione. 

Attività 1.3 : selezione delle donne coinvolte, a partire dal gruppo di Gniempol che 
sta già lavorando sulla trasformazione domestica, e costituzione di una cooperativa. 

Attività 1.4: formazione delle donne sulla qualità del prodotto e sulle procedure 
igieniche dei processi di trasformazione. 

1. Lotta alla desertificazione e alla vulnerabilità al cambiamento climatico attraverso interventi di regimazione e raccolta delle acque, adozione di tecniche di irrigazione dei terreni, riforestazione e promozione dell'agro-silvicoltura.
2. Miglioramento della qualità e quantità delle produzioni agricole attraverso la diffusione delle tecniche dell'Agricoltura Organica e Rigenerativa, con particolare attenzione alla diversificazione delle produzioni e alla rigenerazione dei suoli.
3. Tutela e valorizzazione delle risorse forestali con interventi di riforestazione e di formazione alla popolazione locale sulla gestione sostenibile delle risorse naturali.

4. Valorizzazione e rafforzamento delle esperienze di trasformazione dei prodotti agroforestali, attraverso la promozione dell'imprenditoria femminile.
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Attività 1.5: formazione e tutoraggio sulla gestione aziendale ed elaborazione 
partecipata del business plan della cooperativa. 

 
Risultato atteso 2: avviata una micro-impresa sociale di donne per la raccolta, 

trasformazione e commercializzazione del burro di Karité attraverso la costituzione di una 
cooperativa e la costruzione di un centro di trasformazione. 

Attività 2.1: costruzione di un centro di trasformazione del burro di karité. 
Attività 2.2: avvio della produzione di burro di karité. 
 
Risultato atteso 3: aumentata la capacità di resilienza al cambiamento climatico e 

di gestione sostenibile delle risorse forestali, attraverso interventi di riforestazione per la 
raccolta di prodotti forestali e per la produzione energetica. 

Attività 3.1: riforestazione di due aree con finalità di produzione energetica e di 
raccolta di prodotti forestali, in particolare di Karité, nei villaggi di Gniempol/Bouldjoaré e 
Kpinkankandi. 

Attività 3.2: formazione sulla gestione sostenibile delle risorse forestali. 
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AGRICOLTURA ORGANICA E RIGENERATIVA  
 
 
Obiettivo: Fornire le conoscenze tecniche appropriate ad ogni realtà agricola ed 
affiancare produttori ed allevatori in modo da produrre alimenti sani a costi 
sostenibili 
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L'Agricoltura Organica e Rigenerativa (AOR) è una sintesi di conoscenze, tecniche ed esperienze in ambito agro-silvo-pastorale provenienti da tutto il 
mondo. L'AOR massimizza le risorse presenti all'interno di un’azienda agricola e di 

un territorio diminuendo i costi di produzione e rispettando le fasi e i cicli della natura. 
 

L’APPROCCIO 
 
L'AOR basa il proprio lavoro sulla rigenerazione del suolo e sulla corretta nutrizione 

delle piante, combinando conoscenze tradizionali e buone pratiche agricole con le 
moderne conoscenze scientifiche. 

L'Agricoltura Organica e Rigenerativa è un patrimonio di persone, competenze, 
esperienze, tecniche e tecnologie che attraverso la produzione di cibo sano, di qualità e 
alla portata di tutti e di tutte, rappresenta un vero motore di cambiamento sociale. 

 
I principali strumenti e ambiti d’intervento di Deafal – AOR: 
 

 Cromatografia 
 Microbiologia 
 Preparati organici e minerali 
 Disegno keyline 
 Pascolo razionale 
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FORMAZIONI E SEMINARI 

 
Nel corso del 2017 Deafal ha rafforzato l’attività di formazione AOR, aumentando la 

base dei tecnici formatori al suo interno, e avviando nuove collaborazioni con aziende 
agricole ed enti di formazione.   

Grazie alla presenza sul territorio nazionale di esperti di Agricoltura Organica e 
Rigenerativa, formati da Deafal, è stato possibile realizzare corsi e seminari in diverse 
regioni italiane. 

Dal 2017, Deafal partecipa attivamente all’elaborazione di progetti agricoli per i 
Programmi di Sviluppo Rurale, grazie alla collaborazione di enti di formazione e 
amministrazioni pubbliche. Ciò permette di aumentare la partecipazione di agricoltori, 
erogando formazioni gratuite o semi-gratuite. 

Nel corso dell’ultimo anno si è ridotta la partecipazione di tecnici esterni ed esperti 
internazionali, privilegiando la formazione realizzata da tecnici italiani soci e/o formati da 
Deafal. La scelta nasce da un duplice motivo: 1) realizzare formazioni più attente alle 
specificità territoriali; 2) rafforzare i legami locali. Inoltre, Deafal – AOR diventa sempre 
sinonimo di qualità e professionalità, ciò comporta la necessità di fornire ai partecipanti 
una formazione che sia adeguata a fornire strumenti teorici e tecnici immediatamente 
applicabili e coerenti con i bisogni del settore agricolo italiano. 

 
Nel 2017 Deafal ha puntato su formazioni di lungo periodo, grazie alla 

partecipazione al PSR Emilia-Romagna e alla collaborazione attiva del nodo territoriale 
della Toscana. Di seguito le attività realizzate: 

 
 Formazione esperienziale in Agricoltura Organica e Rigenerativa – PSR Emila 

Romagna 
 Corso modulare in Agricoltura Organica e Rigenerativa – PSR Emilia-Romagna 
 L’olivo: trasformare gli scarti in concime prezioso – Presso Frantoio Ciera dei Colli 

(Lazio) 
 Formazione permanente in AOR – presso Tertulia (Toscana) 
 Corso base di Agricoltura Organica e Rigenerativa – Presso Agriturismo l’Orto 

del Piano Bosco (Piemonte) 
 Corso sul metodo Biointensivo con Juan Matinez Valdez – presso Azienda 

agricola CASA (Lazio) 
 Corso base di AOR – Presso Agriturismo Cascina Santa Brera (Lombardia) 
 Corso pratico di orticoltura per richiedenti asilo – progetto GUS (Marche) 
 Partecipazione a “Coltiviamo la diversità – 2017” – evento Rete Semi Rurali 

(Toscana) 
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Sempre nel 2017 Deafal ha collaborato all’elaborazione di progetti su PSR in 
Basilicata, Marche, Sicilia, Puglia, Campania, Toscana e Piemonte. 

 
Tutte le formazioni e gli aggiornamenti sono disponibili sulla piattaforma: 

www.agricolturaorganica.org 
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PROGETTI IN CAMPO 
Deafal - AOR accompagna le aziende agricole alla progettazione e al 

miglioramento della produttività agricola. La finalità generale di Deafal è rendere 
l’azienda agricola un sistema funzionale e dinamico nel quale ogni intervento tecnico-
agronomico contribuisce a raggiungere la massima efficienza produttiva, organizzativa, 
ecologica ed economica. 

Obiettivi dell’attività di accompagnamento:   

 
Nel 2017 sono state realizzate opere di: 

 Programmazione alla conversione agricola ai metodi rigenerativi; 
 Progettazione in keyline per l’uso e la gestione delle risorse idriche in azienda;  
 Supporto alla gestione di vigneti e uliveti;  
 Pascolamento razionale;  
 Cover crops e fertilizzazione dei terreni con biofertilizzanti;  
 Programma di riutilizzo degli scarti della produzione di olio di oliva; 
 Pianificazione orto e seminativi. 

 
 

  

L’abbassamento dei costi di esercizio attraverso l’eliminazione dei prodotti di sintesi, la massima valorizzazione delle risorse esistenti in loco e la massima efficienza dei fattori produttivi

Il recupero graduale della produttività attraverso la rigenerazione dei suoli degradati
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EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA MONDIALE & 
AMBIENTALE 
 
 
Obiettivo: Contribuire al cambiamento della società, stimolando un agire 
individuale e collettivo, attraverso una rete di persone attente e 
consapevoli ai temi della sostenibilità ambientale, della sovranità 
alimentare e del consumo critico 
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Deafal ONG si ispira agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile per realizzare progetti per la rigenerazione territoriale e comunitaria; percorsi per la costruzione di comunità attive e 
consapevoli, orientate al cambiamento e alla creazione di una società aperta, giusta e sostenibile. 

 
Premessa 

L’attività antropica ha trasformato paesaggi ed ecosistemi, ha contribuito alla 
degradazione dei suoli, all’erosione, alla perdita di biodiversità. Il cambiamento climatico 
mette a rischio intere comunità in tutto il mondo, contribuendo all’insicurezza alimentare, 
all’aumento di eventi metereologici estremi e alle migrazione di popolazioni che vivono 
nelle aree maggiormente colpite dal fenomeno. Questo ci obbliga a costruire risposte 
globali, sostenibili e inclusive, a partire dal rafforzamento delle capacità delle comunità 
locali di far fronte alle emergenze e di elaborare soluzioni sostenibili e innovative. 

Gli ambiti di intervento dell’Area Educazione alla Cittadinanza Globale e 
Ambientale: Resilienza & Rigenerazione territoriale; Community Supported Agriculture; 
Sostenibilità ambientale; Globalità & Inclusione. 
  



    

  
28 

RESILIENZA E RIGENERAZIONE TERRITORIALE  
Dal 2016 Deafal ha avviato una collaborazione con l’associazione CasciNet a favore 

della comunità residente nella zona Forlanini – Ortica di Milano, in particolare nel recupero 
della Cascina Sant’Ambrogio. 

L’area è caratterizzata da un elevato inquinamento, in particolare da metalli pesanti 
tra cui il piombo e dal rischio di abusivismo edilizio e sociale. 

 
La strategia elaborata da Deafal e CasciNet prevede: 

1. la rivitalizzazione della cascina e delle sue caratteristiche fisiche e strutturali; 
2. il miglioramento della gestione delle attività e dei servizi della cascina, a 

partire dalle attività agricole, per il loro contributo alla conservazione dei suoli 
e alla tutela del territorio e del paesaggio; 

3. il coinvolgimento attivo della comunità della cascina e del quartiere nelle 
attività agricole, formative, di sensibilizzazione e di economia circolare che 
ruotano attorno al luogo, rafforzandole ed estendendole al territorio 
circostante.  

Per realizzare la strategia, sono previste le attività: 
 Interventi di rifunzionalizzazione degli ecosistemi e miglioramento della qualità 

dei suoli e dell'aria attraverso pratiche naturali di fitorimediazione e uso di 
barriere vegetali 

 Aumento delle competenze in materia di gestione sostenibile del territorio e 
miglioramento della qualità del suolo per un uso agricolo e produttivo; 

 Rafforzamento delle attività diversificartici di reddito per la creazione di 
un’economia ecologica, solidale, circolare e auto-sostenibile; 
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 Aumento della consapevolezza da parte della comunità circostante di 
Cascina Sant’Ambrogio come centro ecologico unico e d’importanza 
fondamentale per tutti; 

 Creazione di opportunità lavorative per i giovani nell’ambito dell’agricoltura 
naturale e dei green job con percorsi esperienziali di scuola-lavoro. 

 
Con il progetto “Terre di Frontiera”, grazie al contributo di Autostrade per l’Italia S.p.a. 

e Patagonia, sono iniziati i lavori di fitorimediazione dei terreni ad elevata presenza di 
metalli pesanti e costruzione di barriere vegetali antismog. Inoltre, sono stati organizzati 
eventi di formazione ed incontri sulla sostenibilità ambientale, alimentazione naturale, 
Agricoltura Organica e Rigenerativa e Permacultura. 

Nel 2017 è stato possibile fare un passo successivo grazie al progetto “Radici in 
Equilibrio”. Il progetto è co-finanziato da Fondazione Cariplo, è implementato dal 
consorzio Deafal, Cascinet, AceA Onlus, Venti Sostenibili e InVento Lab. Entro il 2018 si 
punterà al rafforzamento del percorso di resilienza comunitaria attraverso la rigenerazione 
dei suoli, la creazione di una Comunità a Supporto dell’Agricoltura e l’avvio di percorsi per 
i più giovani di alternanza scuola-lavoro e di laboratori didattici. 
 

COMMUNITY SUPPORTED AGRICULTURE  
Le Comunità a Sostegno dell’Agricoltura (CSA) sono partenariati diretti basati sulle 

relazioni tra più persone e uno o più produttori agricoli, che condividono i rischi, le 
responsabilità e i benefici dell'agricoltura, sottoscrivendo un accordo vincolante a lungo 
termine. 

Deafal promuove forme di compartecipazione e collaborazione virtuose tra 
produttori agricoli e consumatori, che permettano di costruire partnership solidali nei 
sistemi agroalimentari locali e che valorizzino la produzione alimentare naturale e 
sostenibile. Dal 2015 Deafal collabora attivamente con URGENCI, la rete internazionale 
delle Community Supported Agriculture, realizzando progetti di diffusione della 
conoscenza sulle CSA e attività di networking e advocacy. 

Nel 2017 Deafal ha realizzato la prima formazione sulle Community Supported 
Agriculture, grazie al contributo di Fondazione Cariplo e la collaborazione di CasciNet. 
L’iniziativa “CSA: produzioni e relazioni per nutrire comunità” ha permesso di avviare un 
percorso di conoscenza e di avvicinamento alle CSA con produttori agricoli e 
consumatori di Milano.  

Il partenariato con URGENCI ha permesso l’avvio di due progettualità nel 2017: 
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 La prima, finanziata dal programma Erasmus +, “A Community-Supported 
Agriculture collaborative training programme – CSAct!” prevede la realizzazione di 
percorsi formativi e di diffusione sulle Community Supported Agriculture in 6 paesi 
europei (Francia, Italia, Polonia, Spagna, Grecia e Ungheria), attraverso 
l’adattamento del manuale “Be Part of CSA!”, con particolare attenzione al 
rafforzamento delle capacità degli agricoltori e alla sostenibilità economica delle 
CSA.  

 
 

 La seconda prevede il supporto, come “Associate Partner”, al progetto 
“Dynaversity” del programma Horizon 2020, con un’attività di mappatura delle CSA 
che operano a favore della biodiversità e l’organizzazione di iniziative che stimolino 
il dibattito sul tema. 

 
SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE  

Deafal nel 2017 ha realizzato percorsi didattici per le scuole primarie e secondarie di 
primo grado nei comuni di Monzambano e Ponti sul Mincio (Mantova) sulla responsabilità 
ambientale e l’Agricoltura Organica e Rigenerativa. Il percorso “Terra & Cibo – dalla 
produzione alla tavola” ha coinvolto 7 classi, la Fondazione Monzambano e Ponti sul 
Mincio e i due comuni. 

A Milano, ha collaborato con l’organizzazione Achab per attività di educazione 
ambientale nell’ambito del progetto “Il Gioco delle 4 R” di A2A e Comune di Milano. 

Con il progetto “Cantieri di un mondo sostenibile”, co-finanziato dalla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Firenze e con la collaborazione dell’Associazione Centro Studi 
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Quaderni di Ontignano, Deafal ha realizzato un percorso con ragazzi e ragazze 
adolescenti dagli 11 ai 20 anni di età in due scuole pubbliche di Firenze, con esperti di 
agricoltura, erboristeria, naturopatia e rifiuti zero. A conclusione del percorso, gli studenti 
hanno avviato un’attività di apicoltura presso la scuola. 
 

GLOBALITA’ & INCLUSIONE  
Oltre all’impegno per la sostenibilità ambientale e la creazione di sistemi di 

produzione e consumo virtuosi, Deafal è impegnata nella promozione dei diritti e 
nell’inclusione sociale. All’interno del tavolo ECM di CoLOMBA, rete delle ONG lombarde, 
è nato il progetto “Come l’Okapi”, co-finanziato dall’Agenzia Italiana per la 
Cooperazione allo Sviluppo (AICS), con capofila l’ONG Celim.  

Il progetto ha l’obiettivo di promuovere un tessuto sociale fondato sul dialogo e 
l’ascolto attivo. Saranno realizzati, per tutto il 2018, percorsi con scuole, gruppi, comunità 
locali, finalizzati a valorizzare le differenze e promuovere il senso di appartenenza alla 
comunità globale. 

Sempre con CoLOMBA, Deafal ha partecipato alliorganizzazione del Maggio ECM 
2017 “Un Mondo per Tutti”, con un evento collettivo in piazzale Gambara, a Milano, e la 
messa in scena di una performance per i piccoli, ideata e realizzara da Sara Parziani. 
Inoltre, a novembre, è stato organizzato il convegno “Cittadinanza Globale e Reti 
Territoriali” dedicato all’Educazione alla Cittadinanza Mondiale, nell’ambito del progetto 
EAThink. 

 
Con Marche Solidali è stato possibile partecipare a “Social work with global 

perspective – An interdisciplinary contribution to youngster’s citizenship building” (SoGloP) 
e permettere ai nostri collaboratori delle Marche di seguire una formazione su 
Cittadinanza e lavoro. Deafal ha potuto ospitare durante l’estate una giovane volontaria 
a sostegno delle attività di Agricoltura Organica e Rigenerativa e ECM. 
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A settembre è partito il progetto di servizio civile “City in transition”, con AceA Onlus 

e Altropallone APS. Abbiamo avviato per l’annualità 2017/2018 due percorsi di servizio 
civile per l’area Educazione alla Cittadinanza Globale, di cui uno destinato ad un giovane 
richiedente asilo con la collaborazione di ARCI Servizi Civile e Diaconia Valdese. 
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COMUNICAZIONE E FUNDRAISING  
 

 
La strategia comunicativa di Deafal si basa su tre pilastri: 

 
 

La strategia prevede una pianificazione costante di attività e di azioni sia online che 
offline. Nonostante le dimensioni dell’associazione non permettano ancora investimenti 
importanti, Deafal utilizza diversi metodi e strumenti a fini comunicativi. 
 

COMUNICAZIONE ONLINE  
Il sito deafal.org: è il sito istituzionale di Deafal, permette di conoscere l’associazione 

in tutti i suoi ambiti di lavoro e i documenti ufficiali (statuto, atto costitutivo, bilanci).  
Il sito agricolturaorganica.org: è la piattaforma tematica sull’Agricoltura Organica e 

Rigenerativa. Pensata per essere uno spazio di conoscenza dell’AOR e delle realtà italiane 
che praticano i metodi AOR (grazie ad una mappa interattiva). Viene costantemente 
aggiornato sulle iniziative in ambito formativo di Deafal. 

Pagina Facebook Deafal ONG: è la pagina “fan” ufficiale di Deafal ONG. Viene 
utilizzata per promuovere i progetti, le attività e gli eventi organizzati da Deafal. Inoltre, è 
strumento di diffusione delle campagne sostenute da Deafal. 

Pagina Facebook Agricoltura Organica e Rigenerativa: è la pagina dedicata alle 
notizie relative alle formazioni e all’accompagnamento tecnico AOR. Ha una grande 
risonanza sui temi dell’agroecologia e della sostenibilità ambientale. 

Comunicare per far conoscere Deafal e la sua mission

Comunicare per sostenere le attività (fundraising)

Comunicare i progetti (disseminazione)
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Gruppo Facebook Agricoltura Organica e Rigenerativa: nasce nel 2017 per 
permettere alla community AOR di poter scambiare informazioni ed esperienze sull’AOR.  

Account Twitter Deafal ONG: è strumento di diffusione delle notizie immediate di 
Deafal e delle iniziative sull’Agricoltura Organica e Rigenerativa. 

Canale YouTube Agricoltura Organica – Deafal ONG: è il contenitore video di Deafal, 
contiene numerosi materiali video sulle formazioni realizzate in ambito AOR e sui progetti 
di cooperazione allo sviluppo.  

Newsletter: Deafal invia bimestralmente una newsletter a soci e interessati. La 
newsletter contiene articoli riguardanti i progetti di cooperazione allo sviluppo ed ECM, i 
corsi e le formazioni AOR e uno spazio dedicato alla Rete AOR per far conoscere progetti 
ed iniziative di chi mette in pratica i metodi AOR. 
 

COMUNICAZIONE OFFLINE  
Brochure: Deafal ha una brochure ufficiale realizzata in 3 lingue (italiano, inglese e 

francese) per essere distribuita in eventi, iniziative e incontri. 
Pubblicazioni: il maggiore mezzo di disseminazione dell’AOR è il Manuale 

dell’Agricoltura Organica e Rigenerativa, pubblicato dalla Libreria Editrice Fiorentina.  
Nel 2017 si sono avviati i lavori di realizzazione di due nuove pubblicazioni, che 

vedranno la luce nel 2018: una con la Libreria Editrice Fiorentina, la seconda con Terra 
Nuova Edizioni. 

Partecipazione ad eventi e corsi: durante le iniziative di formazione AOR è possibile 
trovare un banchetto informativo di Deafal e dei suoi progetti, i materiali AOR e 
merchandising.  

Acquisti solidali: gli articoli di merchandising di Deafal sono i Manuali AOR e le t-shirt 
ufficiali di Deafal. 
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INTO THE MEXICO 

Il progetto di realizzazione di un docu-film sull’esperienza realizzata da un gruppo di 
agricoltori italiani e spagnoli in Messico è giunto a compimento e l’opera “Into the Mexico” 
di Simone Amendola, prodotto da Deafal e Blue Desk, è stata inviata ai donatori che 
hanno permesso di realizzare il film attraverso il crowdfunding “Esperienza in viaggio”.  Nel 
2018 saranno realizzati i DVD per una sua diffusione più ampia. 
 
5 x MILLE 

Nel 2016-2017 è stata lanciata la campagna “Facci da testimonial!” che ha 
permesso di raccogliere numerosi video realizzati da chi ci segue per comunicarci i loro 
messaggi e convincere nuove persone a destinare il 5xmille a Deafal. 

Tutti i video raccolti sono stati riassunti in un unico video per la campagna 5 x mille 
“Con un semplice gesto puoi realizzare un sogno” finalizzata a sostenere le iniziative di 
Deafal di diffusione delle pratiche AOR in Italia e nel resto del mondo. Con il 5 x mille 2017 
Deafal potrà favorire la produzione di cibo sano alla portata di tutti, preservando gli 
ecosistemi naturali e restituendo dignità ai contadini, attraverso i progetti su campo AOR 
e le iniziative di sensibilizzazione in Italia. 

 
 
MEDIA PARTNERS  

Deafal collabora attivamente con Edizioni Terra Nuova, la rivista di 
controinformazione su agricoltura biologica, medicina naturale e consumo critico; con la 
casa editrice Libreria Editrice Fiorentina (LEF); con Italia Che Cambia, il blog che mette in 
rete le realtà etiche, solidali e sostenibili. 
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CAMPAGNE 2017 

 

 

 
#People4Soil campagna europea di raccolta firme 
per una iniziativa dei cittadini europei con lo scopo 
di introdurre una specifica legislazione a tutela del 
suolo in Europa. 
http://www.people4soil.eu/  

 

 
Appello di ARI (Associazione Rurale Italiana) per un'equa Politica Agricola Comune (PAC), affinché 
torni a perseguire i sui obiettivi originali, "garantire 
una vita giusta alle comunità agricole, stabilizzare i 
mercati, garantire l'approvvigionamento alimentare 
dell'Europa con prezzi degli alimenti che fossero 
accessibili a tutti i consumatori". 
https://buonacausa.org/cause/appello-25-marzo  
 

 

 
Rete di realtà contadine, l'associazionismo, i 
movimenti sociali, i partiti, i cittadini, i GAS, i GAP, per 
la costruzione di un percorso finalizzato a creare 
momenti formativi pubblici, giornate di mobilitazioni 
per il G7 Agricoltura di Bergamo. 
https://rete-bergamasca-per-l-alternativa-al-
g7.webnode.it/  
 

 
Good Food, Good Farming – Now! 

Civil Society Statement on the Reform of European Agricultural Policies 
 

Per una riforma radicale della PAC, al fine di avviare 
una transizione verso un sistema agro-alimentare che 
sostenga economie eque e diversificate, sia 
sostenuto da alternative valide come l’agricoltura 
biologica e agro-ecologica, rispetti l’ambiente e il 
benessere animale, migliori la salute dei cittadini e 
sia trasparente (promosso da LIPU- Birdlife e WWF). 
 

  
Il Comitato Insieme senza Muri è una rete che si 
occupa di sostenere e promuovere iniziative 
d’interesse sociale al fine di creare nella società una 
cultura dell’accoglienza e della convivenza 
rispettosa della pluralità e delle diversità culturali ed 
etniche delle persone che vivono in Italia. 
http://www.insiemesenzamuri.it/ 
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LA CARTA DEI PRINCIPI E DEI VALORI DELL’AGRICOLTURA ORGANICA E RIGENERATIVA 

Dopo un lavoro intenso e che ha richiesto la collaborazione di tutto lo staff di Deafal- 
Agricoltura Organica e Rigenerativa, è nata una carta dei principi e dei valori dell’AOR. 

La Carta ha l’obiettivo di essere il manifesto dei principi dell’AOR per Deafal e cerca 
di essere un’alternativa ai sistemi attuali di etichettatura o di certificazione delle tecniche 
agricole naturali, sane e sostenibili.  

L’Agricoltura Organica e Rigenerativa è fatta di metodi, conoscenze, tecniche, 
studi, pratiche e persone. Le aziende agricole, le associazioni e le realtà che operano 
nell’ambito dell’agroecologia e della produzione agricola naturale e che utilizzano i 
metodi AOR, potranno aderire alla Carta, impegnandosi a rispettare e mettere in pratica 
i seguenti principi: 

 
Rigenerare il suolo 

Rigenerare gli ecosistemi e la biodiversità 
Rigenerare le relazioni tra gli esseri viventi 

Rigenerare i saperi 
 

Per maggiori informazioni: info@agricolturaorganica.org. 
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GESTIONE ECONOMICA 
Il bilancio dell’associazione si chiude anche nel 2017 in sostanziale pareggio, 

ma l’andamento economico, rispetto all’esercizio precedente, è caratterizzato da 
un’importante riduzione delle risorse impiegate per la cooperazione allo sviluppo, 
corrispondente alla chiusura del progetto più significativo degli ultimi due esercizi, 
“Sicurezza alimentare e autonomia energetica in Brasile e Mozambico (SA&ER)”, 
e solo in parte compensata dall’aumento delle attività di Educazione alla 
Cittadinanza Globale (ECG) e delle attività formative dell’area Agricoltura 
Organica e Rigenerativa. Questo ha determinato una riduzione complessiva degli 
oneri di circa il 15% rispetto al 2016.  

Mentre il costo del personale ha subito una minima riduzione, sono aumentati 
gli oneri di gestione, principalmente a causa dell’aumento delle spese per la sede 
associativa. 

 
Tab 1. Destinazione oneri 2017-2016 

 
 

Per quanto riguarda la ripartizione degli oneri per settore di attività in percentuale sul 
bilancio complessivo, la cooperazione allo sviluppo, come nei due esercizi precedenti e 
nonostante la consistente riduzione in valore assoluto, rappresenta la componente più 
significativa, rappresentando circa il 25% degli oneri complessivi. 

Le risorse impiegate le attività di ECG in Italia ed Europa rispetto al 2016 sono invece 
aumentate sia in valore assoluto sia in termini percentuali, grazie all’avvio degli importanti 
progetti descritti nel paragrafo ad esse dedicato, passando dal 5,5% a quasi il 19% del 
bilancio. 
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Anche le risorse impiegate nell’area AOR hanno registrato un aumento giungendo 
a rappresentare il 18,5% degli oneri complessivi rispetto al 13,5% dell’esercizio precedente. 

 
Tab. 2 Ripartizione degli oneri per area di attività 

2017 

 
2016 

 
 

Per quanto riguarda invece le principali fonti di finanziamento dell’associazione, 
rispetto al 2016 vi è un’importante riduzione dei contributi da enti pubblici su progetti, che 
nel 2017 si equivalgono ai contributi da donazioni private, attestandosi attorno al 26% delle 
entrate totali. 

 Regione Lombardia e Comune di Milano si confermano come i principali donatori 
pubblici, mentre per quanto riguarda le fondazioni bancarie, alla Fondazione Cariplo si 
unisce la Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze. 

Si registra un forte aumento dei contributi su progetti da enti privati, grazie ai 
finanziamenti ricevuti da Autostrade s.p.a e da Patagonia per il progetto Terre di Frontiera. 
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Le entrate dalle attività di formazione e accompagnamento alle aziende agricole si 
mantengono stabili rispetto all’esercizio precedente, mentre si riducono sensibilmente le 
entrate da raccolta fondi da privati.  

 
N.B.  Il bilancio consuntivo 2017, il verbale dell’assemblea dei soci e la revisione 

contabile del bilancio, sono consultabili nella sezione “Chi siamo” del sito www.deafal.org.  
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PERCHE’ SOSTENERE DEAFAL  
 

Per la rigenerazione dei territori e delle comunità 
Per colture e culture biodiverse  
Per un’economia sana e inclusiva 

 
Dai il tuo supporto a DEAFAL! 

 
Tramite PayPal sul nostro sito: 
http://www.deafal.org/come-aiutarci  
Tramite bonifico: intestatario conto Deafal ONG, via Federico Confalonieri 3b, 20124 
Milano 
IBAN: IT62D05216000000001043 
 
Le donazioni effettuate a favore di Deafal ONG sono fiscalmente deducibili! 
 
Puoi donare il tuo 5 per mille, inserendo nella dichiarazione dei redditi il codice fiscale di 
DEAFAL ONG 13164890157 e la tua firma. 
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SEDI E CONTATTI  
SEDI 
Sede legale 
Milano: Via Federico Confalonieri 3b – 20124 
Sedi operative 
Marche: Via Colli 88-62020 Serrapetrona (MC) 
Veneto: Via Durando 25-36100 Vicenza (VI) 
Roma: Via Villa Sacchetti 27-00197 Roma 
CONTATTI 
Siti web 
www.deafal.org 
www.agricolturaorganica.org 
E-mail: info@deafal.org 
Tel: (+39) 02/84259130 
SOCIAL MEDIA 
Twitter : @DeafalONG  
Facebook:  Deafal ONG 
Facebook: Agricoltura Organica e Rigenerativa 
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